
 
 
 
 
 

 
 

 
Comunicato n. 2 

 
 
La prima fase di verifica dell’Assemblea intercapitolare prosegue nella matti-

nata di sabato 16 febbraio con le ultime relazioni dei Superiori maggiori. È un 
momento di ascolto reciproco e presa di coscienza della diversità nell’unità della 
sinfonia paolina. 

Circoscrizione dopo circoscrizione appare il “miracolo” della realtà paolina. 
Ci rendiamo conto di essere sì “vasi di creta”, ma che possiedono “un tesoro”: 
una missione, portata avanti da uomini condizionati da vari fattori, ma consape-
voli del loro carisma specifico nella Chiesa. Carenze di personale, di mezzi eco-
nomici, di strutture, difficoltà esterne di carattere politico o culturale non impe-
discono di portare il nostro contributo specifico di evangelizzazione nel vasto 
oceano della comunicazione odierna.  

Le relazioni indicano anche obiettivi da raggiungere e percorsi da seguire: tra 
tutti traspare con forza la necessità di aprirsi decisamente – e in modo professio-
nale e coordinato – all’evangelizzazione nel mondo digitale, che costituisce il 
comune ambiente culturale. 

Dopo l’approccio analitico, costituito dalla prima parte delle relazioni ascolta-
te, è seguito un momento di sintesi e di lettura sinottica dei dati tratti dalla se-
conda parte delle relazioni dei Superiori maggiori, curata dal Governo generale. 
Si è messo in luce l’attuazione o meno, nelle diverse circoscrizioni, delle linee 
operative del IX Capitolo generale. Si è preso atto dei passi positivi compiuti nel 
«recupero dell’audacia apostolica delle origini» e ci si è interrogati sui motivi 
delle mancate realizzazioni. Dalle risposte ci verrà sicuramente l’aiuto a ipotiz-
zare soluzioni per il futuro. Cominciano così a profilarsi le tematiche che saran-
no oggetto di attenzione nel prosieguo dell’Assemblea intercapitolare, accanto a 
quella della nuova evangelizzazione nel mondo digitale. 

Si afferma così una metodologia di lavoro seguita dall’Assemblea intercapito-
lare e valida a tutti i livelli e in ogni ambito: indicazione di linee operative, veri-
fica della loro attuazione o meno, rilancio. 

La discreta ma costante disponibilità dei traduttori rende possibile la com-
prensione dei vari interventi assembleari nelle tre lingue ufficiali della Congre-
gazione: a loro va il ringraziamento cordiale dell’Assemblea intercapitolare e di 
tutti i Paolini.  

 
Alfonso, 16 febbraio 2013 
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